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Per il turismo il 1981 si prospetta peggiore dell'anno passato tv 

Gli stranieri non vengono 
e l'italiano resta a casa 

Ferie più corte per tutti - Le presenze 
chiesta fra giornalisti stranieri: pochi 

degli italiani calano del 2,5% - Un'in-
conoscono il Sud - La bilancia turistica 

ROMA — Chi sperava neìi'81 
per rifarsi dell'80 sta " già 
piangendo lo^rime ornare. 

Per il turismo italiano è 
ancora una volta la riviera 
romagnola, ed in particolare 
la zona del R'minese dove fi
no ad ora c'è stato un calo 
delle presenze del venticinque 
per cento, a dare il polso del
ia situazione. Il turismo, in
somma, anche quest'anno non 
riesce a decollare. E questo 
avviene un po' dovunque dal 
Nord al Sud: ad Alassio, at
tornio al celebre « muretto » 
il turista non è più di casa; 
a Firenze, che pure ha po
tuto godere del non trascu
rabile richiamo dei bronzi di 
Riace, si prospetta una di
minuzione degli arrivi del 
venti per cento. E che dire 
di Roma, di Nàpoli, dì re
gioni come la Calabria o la 
Sicilia? 

Ma è ' proprio un fulmine 
a del sereno? A leggere i da
ti dell'andamento turistico de
gli anni passati diremmo pro
prio di no. Il movimento dal 
'78 all'80 isi stabilizza solo 
per ciò che riguarda gli ar
rivi ma non, invece, per le 
giornate-presenza; infatti già 
nel '79 i turisti venivano in 
egual numero ma restavano 
ai meno e comunque già si de
linea una leggera flessione 
degli arrivi (-0,3). 

C'è anche un altro dato in
teressante. Non sono solo gli 
stranieri a disertare l'Italia, 
ma gli stessi italiani: le pre
senze di questi ultimi, infatti." 
sono calate del 2,5% e sic
come le uscite nella bilancia 
turistica (cioè gli italiani che 
vanno all'estero) non sono au
mentate (se non per effetto 
dell'inflazione) se ne può de
durre che molti hanno fatto 
le ferie a casa o sono, co
munque, ricorsi a soluzioni di 
ripiego. 

Insomma dopo la punta mi
nima registrata nel '74, le
gata alla crisi petrolifera, dal 
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'78 ad oggi il turismo è in 
una lunga frenata e le previ
sioni dell'Orse (organizzazio
ni dei paesi più industrializ
zati dell'occidente) non so-
no ottimistiche. E la cosa col
pisce non poco. Il settore tu
ristico partecipa — infatti — 
alla formazione del reddito 
nazionale per quasi i\ 15 per 
cento; fino all'80 la bilancia 

.turistica è vitata la sola o 
quasi ad essere in attivo per 
quasi 5500 miliardi di lire, \ 

Ma turismo vuol dire an
che 1 milione e mezzo di ad
detti (escluso l'indotto), un 
patrimonio finanziario inve
stito in immobili alberghieri 
di quasi 20.000 miliardi. A 
ciò si aggiungano 43 mila e-
sercizi, 2000 campeggi (uf
ficiali). 8500 stabilimenti bal
neari, 1 milione di aziende tu
ristiche che offrono 4 milio
ni di posti letto ed infine una 
rete di oltre 250 mila aziende 
fornitrici di servizi turistici 
che hanno un fatturato di qua
si 25 mila miliardi. • 

Più che giustificate, quindi. 
le apprensioni e le lamente
le. Meno giustificate, invece, 
le accuse rivolte esclusiva-

mente all'inflazione, al caro 
danaro, a qualcosa, insom
ma, che è di//icilissinto con
trollare. ' Ma quanto di que
sta congiuntura negativa è 
frutto di una politica che per 
troppi anni ha vissuto di ren
dita? Che cosa si è fatto in 
Italia mentre sulla scena mon
diale si consolidava la pre
senza di nuovi paesi turistici 
come la Spagna, il Portogallo, 
la Grecia e anche di paesi 
nord africani come l'Algeria, 
il Marocco, la Tunisia che 
molto spesso sanno vendere 
molto meglio i loro prodotti 
turistici? 

Un esempio? • La Spagna 
spende U 60 per cento in più 
dell'Italia per il settore turi
stico. Del resto che questa 
crisi sia un effetto « boome
rang » della nostra non po
litica lo dice anche una inda
gine della e Itaorga » svolta 
in Germania, in Austria e in 
Svizzera.. « Verrete in Ita
lia? ». No, hanno risposto nel
la stragrande maggioranza e 
i • motivi addotti sono stati: 
perché l'Italia è poco confor
tevole. è banale, ha prezzi 

I deputati comunitti tono te
nuti ad essere presenti SENZA , 
ECCEZIONE alla seduta di osai 
giovedì 9 luglio. 

• • • 
Il Comitato Direttive del frap

po comunista del Senato è convo
cato per «ssif fliovedi 9 lufltio, al
le ore 9. 

* • « 

Sottoscrizione . 
Di ritorno da un viaggio 

in Asia centrale organizsato 
dall'ETLI, un gruppo di par
tecipanti ha raccolto la som
ma di lire 125.000 come 
sottoscrizione per T«Unità» 

mmé»*»»»»»m 

troppo alti • e, * non * ultimo. 
perché non è ben pubbliciz
zata. 

Sono stati anche intervista
ti 56 giornalisti specializzati, 
delle, maggiori testate, euro-

* pee e americane; * il 40 'per 
cento ha detto di non cono* 

.scere le Marche, il, 60:per 
cento il Molise, mentre le re
gioni più conosciute erano 
l'Emilia Romagna, la Tosca
na, il Trentino-Alto Adige, U 

.Veneto e, tra le regioni me
ridionali, la Calabria. 

Il Mezzogiorno, come si ve-
• de, anche su questo tema vie
ne penalizzato: le regioni del 
sud riescono a malapena ad 
assorbire il 18 per cento del
la quota "nazionale di movi
mento turistico (e si tratta 
soprattutto di italiani) mentre 
i costi di gestione diventano 
elevatissimi a causa della esi
gua durata della stagione (40 
giorni appena). v -~ -

Ma non è tutto. Se, infat
ti, è ben presente a tutti che 

, è mancato fino ad oggi un 
piano di programmazione del 

|j settore è anche vero che sem
pre più spesso il turismo ita
liano è preda di touroperators. 
le cosidette « multinazionali 

! delle vacanze ». che attraver
so le loro strutture (la T17I 
della Repubblica federale te
desca ha oltre un milione e 
mezzo di iscritti) organizzano 
vere e proprie campagne di 
stampa a discapito di questo 
o quei paese aiocando anche 
al ritardo delle prenotazioni 
per spuntare sconti più so
stanziosi. Insomma i giochi 
sono pesanti e a volte anche 
spregiudicati. 

Il tempo, quindi, della po
litica del giorno per giorno 
sembra deUnitivamentc tra
montato e sia gli imprendi
tori sia i lavoratori ne sono 
convinti. Per V82 ci ritrove
remo a scrivere le stesse 
cose? 

Renzo Santelli 

Vacanze scaglionate 
proposte dai sindacati 

ROMA — «Ma come si fa a dire che la causa dell'attuale " 
crisi della stagione turistica sia la vertenza del lavoratori 
del settore?. Abbiamo fatto un solo sciopero in tre anni 
per il contratto e oggi c'è chi ci addebita le disdette delle 
prenotazioni ». Questo è stato il filo conduttore della confe
renza stampa della Federazione unitaria COILCISL-UIL 
sul prob'ema del contratto degli oltre ottocentomila lavo
ratori turistici che- ha affrontato non solo i problemi di 
natura non-nativa e salariale, ma anche quelli più generali 
di un rilancio del settore attraverso una seria program
mazione delle risorse e attraverso una diversa «cultura 
della vacanza »\ ^ - -

In Germania. Infatti, — è stato ricordato — le~ferie sono 
scaglionate per «land» in tre scaglioni. «Se fosse cosi 
mene in Italia si otterrebbe un minore intasamento nella 
piena stagione e la dilazione dei costi (sempre più alti) 
di gestione». 

Ma, intanto, la trattativa non fa passi in avanti per la 
rigida posizione della Confcommercio, unica controparte 
oggi dei sindacati (non sono mancate polemiche per la 
esclusione dal tavolo delle trattative dell'altra organizza
zione, la Confesercenti) che ha posto come pregiudiziale -
per continuare la discussione sul contratto la partecipa
zione del governo. 

* «DI Giesi, da parte sua — hanno detto i sindacati — 
: si è detto contrario a questa partecipazione, quindi, ora -
spetta agli imprenditori fare la prossima mossa e riprendere 
la discussione». Tra le varie questioni sul tappeto poste 
dalle organizzazioni sindacali quello pensionistico ha assunto 
un notevole rilievo: in sostanza i lavoratori arrivano all'età 
pensionabile senza avere nemmeno il minimo (15 anni) 
per proseguire la contribuzione volontaria giacché i versa
menti che vengono loro «fatti seno solo per l'arco dell'anno 
in cui lavorano e cioè 3-4 mesi. < 

Uccisione di Moro: 
la Procura riapre 

l'inchiesta su 
Piperno e Pace 

ROMA — I capi autonomi 
Franco Piperno e Lanfranco 
Pace saranno di nuovo inqui
siti per la strage di via 
Fani e per l'assassinio di 
Aldo Moro. Assolti per insuf
ficienza di prove a conclu
sione della lunga indagine 
condotta dalla magistratura. 
successivamente sono stati 
chiamati in causa dalle con
fessioni di diversi «terroristi 
pentiti», i quali hanno de
scritto i loro stretti rapporti 
con l'interno dell'organizza
zione delle Br. E ora dovran
no risponderne in una nuo
va istruttoria. 

La riapertura dell'inchiesta 
Moro a carico di Piperno e 
Pace è stata decisa formal
mente ieri dalla Procura ge
nerale di Roma, che ha così 
accolto un'istanza presentata 
il 6 giugno scorso dai difen
sori delle parti civili, ossia 
dei familiari di tre dei 3 
agenti trucidati nell'imbosca
ta di via Fani al momento 
del rapimento di Aldo Moro. 
Nella loro istanza, gli a n o 
cati Fausto Tarsitano. Guido 
Calvi. Edoardo Ascari. Ar
mando Costa. Luigi Li Gotti. 
Luciano Revel e Giuseppe 
Zupo. hanno scordato che le 
rivelazioni fatte di recente 
dai terroristi Marco Donat 
Cattin. Marco Barbone. Ro
berto Sandalo. Fabrizio Giai. 
Enrico Pasuii Gatti, ed altri 
ancora, rimettono in discus
sione le posizioni di Piper
no. Pace e Negri. Per quan
to riguarda quest'ultimo, la 
Procura generale si riserva 
di prendere una decisione in 
attesa di esaminare la requi
sitoria del sostituto procura
tore Calogero, di Padova, sul
l'inchiesta «7 aprile». 

Marco Donat Cattin — 
hanno notato i legali degù 
agenti uccisi in via Fani — 
ha dichiarato in un suo in
terrogatorio di avere appre
so da Bruno Seghetti, capa 
della « colonna romana » del
le Br. che il brigatista Va
lerio Morucci sarebbe sempre 
rimasto «in contatto con il 
Pace, il Piperno e lo Scal
zone e di certo era stato 
da loro pilotato sin da prima 
del sequestro Moro, cioè da 
sempre, nel senso che con 
costoro avrebbe continuato a 
mantenere una fitta rete di 
rapporti personali ». Marco 
Donat Cattin. inoltre, aveva 
illustrato ai giudici il cosid

detto « progetto Metropoli », 
cioè il piano studiato , dagli 
autonomi che facevano capo 
alla rivista «Metropoli» — 
tra cui Piperno. Pace e Scal
zone — per infiltrare uomini 
fidati nelle Br ed in altre 
organizzazioni terrorìstiche 
«al fine di impadronirsene 2 
di condizionarle o di egemo
nizzarle ». 

Altre rivelazioni su Metropo
li erano state fatte da Marco 
Barbone, che ha parlato di 
un traffico di armi organizza
to dai redattori della rivista 
dell'Autonomia. E' stato inol
tre proprio Barbone — hanno 
ricordato i legali di parte ci
vile nella loro istanza — a 
dichiarare che «attraverso il 
Morucci e la Faranda i "gran
di capi", e cioè Piperno. Pa
ce e Scaìzone. intendevano as
sumere dall'esterno la direzio
ne politica delle Brigate ros
se ». Conferme sul traffico di 
armi tra Metropoli e le Br so
no state date anche da Rober
to Sandalo. Fabrizio Giai ed 
Enrico Pasini Gatti. 

Secondo un altro « terrori
sta pentito». Piero Banano, i 
dirigenti delle sedicenti « Uni
tà combattenti comuniste » 
Carlo Tonisi e Guglielmo Gu
glielmi « dopo aver preso con
tatto con Piperno. Scalzone e 
Negri avevano versato a Me
tropoli la somma di tre 20 
milioni ». Quesu stretti rap
porti dei capì dell'Autonomia 
con l'organizzazione delle Br. 
ovviamente, non possono non 
essere considerati ;nche in re
lazione ai contatti che Piper
no e Pace ebbero con alcuni 
dirigenti del PSI durante il 
sequestro di Moro. 

Portavoce delle Br (o di una 
fazione di esse) o semplici « e-
sperti » di terrorismo dotati 
di molto « intuito »? Attorno 
a questo interrogativo era ruo
tata la prima inchiesta a ca
rico dei due autonomi, che si 
era conclusa con un proscio
glimento con formula dubita
tiva. Ora che i loro collega
menti. anche operami, con al
meno due dei rapitori dimo
ro (Morucci e Faranda) sono 
stati illustrati dalle confessio
ni dei «pentiti», la nuova 
istruttoria a carico di Piper
no e Pace potrà marciare su 
iidizj più concreti. 

Quasi certamente la riaper
tura dell'inchiesta a carico dei 
due autonomi non farà slitta
re l'in: zio del processo sui ca
so Moro. 

Àlhnsegna dell'incertezza elei Parlamento regionale 

Tempesta nella DC in Sicilia 
fi« 

I 
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sono 
La questione della presidenza dell'Assemblea, ancora irrisolta, porterà 
quasi certamente ad unì rinvio . I de sembrano scegliere i tempi lunghi 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Oggi si comin
cia. ma subito con un rinvio, 
che prevedibiitnente verrà ri
chiesto dalla DC. Anche fl re
sto del solenne copione del
l'insediamento del IX Parla
mento regionale siciliano — 
questo pomeriggio a Sala d' 
Ercole nello storico palazzo 
dei Normanni — è scontato: 
la ' costituzione dell'ufficio 
provvisorio di presidenza coi 
al vertice il deputato più an
ziano. il socialdemocratico Pa
squale Macaluso. 67 anni; pò: 
l'appello dei 90 deputati per 
il giuramento di fedeltà alla 
Statuto. 

Quest'ultimo prevede, irii-
ne. per la prima seduta, l'ele
zione della presidenza celi' 
ARS. Ma. proprio a questo 
punto, ecco, con una «fuma
ta nera » il primo intoppo per 
la IX legislatura regionale. 
Essa si apre all'insegna del
l'incertezza. E' proprio la di
sputa sulla assegnazione del
l'incarico della presidenza del
l'Assemblea (che venne man
tenuta nell'ottava legislatura 
da due esponenti comunisti. 
Pancrazio De Pasquale e Mi
chelangelo Russo) ad occupa
re preliminarmente fl dibatti
to politico. 

I socialisti hanno annuncia
to. infatti, di voler intrapren
dere una « trattativa globale » 
con la DC. circa quelli che il 
segretario del PSI. Lauricella. 
definisce i due « vertici isti
tuzionali » della Regione, va
le a dire la presidenza della 
Regione e quella, per l'appun
to. deil'ARS. Pure i repubbli
cani si sono fatti, ad un trat
to. avanti per la presidenza 

dell'Assemblea. E si mostra
no. d'altro canto - pochissimo 
propensi ad accettare l'invito 
del PSI per la costruzione di 
un « polo laico-socialista ». che 
si presenti al tavolo della trat
tativa con lo scudocrociato 
con un pacchetto unitario. 
Tra le offerte sotto banco del 
PSI. a quanto pare, ci sareb
be pure una presidenza della 
Regime per . i - repubblicani. 
Ma essi fanno intendere per 
ora di preferire fare i conti 
direttamente con l'coste» de. 

Tutto ciò dà tempo alla DC. : 
dentro la quale per ora. c'è 
tempesta. Lo scudocrociato si
ciliano ha. infatti, già deciso 
nel chiuso di un comitato re
gionale rove.ite. svoltosi saba
to scorso, di far imboccare 
alla situazione politica nell' 
isola il binario, ad esso più 
agibile e tradizionale, dei de
faticanti tempi lunghi. Per 
domani venerdì, è program
mato un viaggio a Roma dei 
capi-corrente, che fuori casa 
tenteranno di risolvere i con
trasti interni, fatti esplodere 
dallo stesso segretario regio
nale. Rosario Nicoletti. Que
sti. presentandosi dimissiona
rio alla • riunione pretenderà 
la stesura di un nuovo e ma
nuale Cencelli» isolano, che 
garantisca l'area pilotata dal
la CISL. per l'organigramma 
de'le cariche più ambite: non 
solo la segreteria regionale 
del partito, ma anche la ore-
sidenza della Regione e l'as-
.«essorato chiave dell'Agricol
tura. » 
- La DC lancia all'esterno 

uno strumentale appello alla 
« solidarietà autonomistica •: 
ma sì guarda bene dal mo
strare alcuna intenzione di 

cambiar rotta nel modo di go
vernare. • 

C'è maretta pure in casa 
socialista, dove si fronteggia
no i due raggruppamenti cra-
xiani. di Capria e Lauricella. 
con quest'ultimo in serie dif
ficoltà dopo il conteggio delle 
preferenze elettorali. Presen
tatosi anche lui dimissionario. 
come Nicoletti. è stato invitato 
a soprassedere, con un altro 
rinvio. . Per le formule di 
governo' sullo s f o n d o si 
continua a parlare di un 
pentapartito fino - ai libera
li. Ma per ora non si ca
pisce proprio per quali vie ci 
si possa arrivare, né soprat
tutto quando. 

I rischi, però, non riguar
dano solo un allungamento dei 
tempi. Ancorando a nuove al
chimie di schieramento rasse
gnazione della presidenza del 
Parlamento regionale si effet
tuerebbe. infatti, un secco pas
so indietro. 11 direttivo regio
nale comunista, nel conferma
re la propria opposizione a 
governi che non comprendano 
il PCI. aveva nei giorni scor
si rivendicato per la presi
denza deli'ARS una scelta di 
continuità con la imparziale 
direzione assicurata dal PCI, 
all'Assemblea nella passata 
legislatura: una soluzione che. 
per ' l'appunto, era assoluta
mente indipendente dalla col
locazione. di maggioranza o di 
opposizione, del PCI. Russo 
divenne infatti presidente del
i'ARS quando già da tempo i 
comunisti erano passati all'op
posizione. i 

Ma c'è di - più: « Se una 
conquista politica e culturale 
c'è stata in Sicilia — ha ricor
dato in una dichiarazione Lui

gi Colajanni. della segreteria 
regionale del PCI — è quella 
di non ridurre più autono
mia à regime né ad identifi
carla con questa o quella for
mula di governo. Ciò è essen
ziale sia per il funzionamento 
delle istituzioni, sia per la 
battaglia in difesa degli inte
ressi della Sicilia. In periodi 
non lontani s'è ridotta la dia
lettica democratica sino alla 
discriminazione nelle istituzio
ni verso il secondo partito si
ciliano. il PCI. E ne è deri
vata una caduta grave dell'ef
ficacia e della forza dell'au
tonomia ». 

D'altro • canto, paradossal
mente. sono proprio le forze 
laiche e socialiste, uscite «pre
miate » dal voto a rischiare di 
veder « bruciato » di questo 
pa<so. il successo del 21 giu
gno. Il PCI le ha invitate a 
non sottovalutare i nuovi rap
porti di forza, con una DC 
che non solo non ha più avan
zato alle ultime elezioni, ma 
che adesso dovrebbe » fare i 
conti con 46 deputati al di là 
dello schieramento di centro-' 
destra. Questa è una condi
zione favorevole per costruire 
un approfondito confronto tra 
tali forze — e in particolare. 
come ha sottolineato il diret
tivo comunista, tra il PCI ed 
il PSI — sulle prospettive di 
una alternativa democratica 
ed autonomista». E per ac
celerare. intanto, l'indeboli
mento della « centralità » che 
la DC siciliana, in barba ai 
dati reali, continua invece a 
rivendicare nei confronti dì 
vecchi ed eventuali nuovi al
leati. 

| Vincenzo Vasile 

I 
Quante assunzioni ha fatto i 
: Fon. Di Giesi in Puglia? 

Sarà approvata prima delle 
ferie la legge sull'editoria 

ROMA — Quanta gente ha 
fatto assumere in Puglia, e 
quanti concorsi regionali ha 
fatto indire il socialdemocra
tico (e pugliese) Michele Di 
d e s i nel periodo — j.iche 
elettorale — in cui ha retto 
il ministero delle Poste-tele
comunicazioni? E quanti tra-
sf erimo ni e distacchi di per
sonale da altre regioni alla 
Puglia lo stesso Di Oiesi ha 
comandato? 

Chiedono di saperlo i co
munisti che. ieri, hanno p:e-

* sentato un'interrogazione — 
firmata Baldassari, Bocchi. 
Cominato e Pmi — con la 

\ quale chiedono m particolare 
di conoscere il numero di 
dipenda iti delle poste e dei 
telefoni i diviso per ciascuna 

; provincia pugliese, e per cia
scuna categoria: invalidi. 

. idonei di concorsi già effet
tuati, assunti con contratto a 
termine) la cui assunxkoe o 
il cui passaggio in ruolo è 
stato decretato durante l'am
ministrazione Di Cicsi. 

ROMA — Bloccata sulla dirit
tura d'arrivo al Senato dalla 
crisi di governo la riforma 
dell'editoria • potrebbe diven
tare legge prima delle ferie. 
entro questo mese addirittura: 
sono queste le previsioni che 
circolano sia a Montecitorio 
che a Palazzo Madama. Al 
Senato la legge dovrebbe es
sere votata il 17 prossimo 
oopo un breve dibattito in 
aula: modifiche e aggiusta

menti sono stati definiti già in 
, sede di commissione. 
' Proprio le variazioni appor

tate al testo licenziato dalla 
' Camera rendono necessario 
, — dopo il voto del Sanato — 
. un ritorno della,legge a Mon

tecitorio perché sia riesami
nata dalla commissione Affari 

• costituzionali. Non è escluso 
che la commissione approvi la 

, legge in sede deliberante evi-
, tando un ulteriore esame 

> 
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Una rubrica TV utile, 
la gente la rivuole 
dopo la pausa estiva 
Cara Unità, . - : . - „ > . , ' : . 
~ li scrivo riguardo ad una trasmissione 

televisiva che a me pare molto interessante 
e che sono sicuro sia utile a tutti. Si tratta 
di «Di tasca nostra», la rubrica della RAI, 
rete 2. che parla di prezzi, di qualità delle 
merci, di medicinali e loro utilità o poten
ziale pericolosità, di etichette che esaltano 
proprietà proteiniche inesistenti o che tac
ciono per non dire cosa manchi a questo o 

? mei prodotto: insomma, di pubblicità slea-
e e talmente asfissiante da convincere an

che il consumatore più attento, il quale fi
nirà poi per acquistare quello yogurt, que
gli spinaci surgelati che costano di più solo 
perché le ditte devono rifarsi delle spese 
pubblicitarie. 

Penso che molti abbiano appreso molto 
da questa trasmissione, abbiano aperto gli 
occhi sulla «moralità» delle industrie e del 
commercio, che sono solo al servizio di se 
stessi e non certo dei consumatori, visti 
piuttosto come bersagli verso cui lanciare 
frecce fino all'ultimo centimetro quadrato 
di pelle. Proprio così, perché ogni parte del 
nostro corpo è buona per costruirci sopra 
dei falsi bisogni. > <• 

«Di tasca nostra» ha però anche mostrato 
il volto onesto di alcune ditte ed ha spesso 
dimostrato che si può vendere onestamente 
senza rinunciare ad una giusta remunera-
zione. 

Ora questa trasmissione ha chiuso i bat
tenti sabato 27 giugno; il conduttore ha det
to che riaprirà il prossimo autunno, ma 
qualcuno parla anche di «sospensione» de
finitiva. Facile pensare a pressioni interes
sate. no? Certo la rubrica ha dato molto 
fastidio. Sarebbe buona cosa, credo, non 
darla vinta a chi la vuole sopprimere. Pos
sibile che — una volta tanto in cui l'ente 
televisivo pubblico fa qualcosa veramente 
nell'interesse del pubblico —, ciò non sia 
tollerato dall'alto e, soprattutto, che non ci 
sia la capacità di impedire un vero e pro
prio sopruso? 

ALDO D'AMBROSI 
(Roma) 

Quell'appoggio è necessario 
sia per oggi 
sia per dopo morti 
Cara Unità, 

ho 51 anni e mia moglie 48. Abbiamo un 
ragazzo di 25 anni, primogènito di 5 figli, 
affetto da oligofrenia dovuta a parto da 
forcipe, ti ragazzo non parta e non è auto-
sufficiente, ha bisogno di una persona 24 
ore su 24. 

Io che non sono un «conservatore» mi 
domando ogni istante: il ragazzo vivrebbe 
meglio a casa o in un istituto adeguato? 
Vivrebbe meglio a casa. Chi dovrebbe ba
dare 24 ore su 24 (il ragazzo soffre anche di 
attacchi epilettici e compie i propri servizi 
dove capita) al ragazzo? La madre. Gli altri 
ragazzi vanno a scuoia: io sono un pendola
re e sono fuori casa IO o 12 ore ai giorno. 

Quindi il ragazzo vivrebbe meglio a casa: 
la madre no, non avendo neanche più la 
libertà di uscire né la forza di mandare 

. avanti una casa intera. 
Ora faccio un'altra domanda a tutti co

loro che dimostrano tanta umanità per i 
figli malati degli altri: avreste la stessa «u-
manità» se dovesse essere vostra moglie, 
voi stessi e i vostri figli a stare in guardia 
giorno e notte per tutta la vita, rinunciando 
ad una vita normale comune a tutti gli esse
ri viventi? 

" Lo psicologo non «conservatore» potreb
be constatare di persona il problema pren-

• dendosi a casa un ragazzo in queste condi-
• zioni, non per un mese ma per 4 o 5 anni, 

che sono ancora pochi rispetto a tutta l'esi
stenza, senza aiuti ovviamente e con una 
casa non molto grande: dopo potrà giudica
re con più serenità. • 

- ' - Purtroppo secondo me in Italia si fa Ve-
stremismo in tutti i campi: per rassistenza 

• psichiatrica c'è o il ghetto o tutti allo sba
raglio. L'aiuto orario previsto dalla rifor
ma sanitaria in questi casi serve poco. Le 
persone normali vogliono spendere il tempo 
della loro vita parte in lavoro, che è un 
dovere, parte per tutte le altre cose che ti 
offre la vita normale. Avere in casa unfi-

. gito in queste condizioni è come essere con
dannati all'ergastolo senza aver commesso 
nessun reato; con la prospettiva inoltre che 
quando uno muore, questo figlio per forza 

_ di cose non potrà più stare a casa. 
Secondo me la soluzione sarebbe quella 

di avere un istituto idoneo il più vicino pos
sibile e avere quindi Impossibilità di visita
re il figlio, o anche tenerlo a casa quanto si 
vuole, ma con la certezza di avere quell'ap
poggio, sia per oggi che dopo morti. 

FRANCESCO MAGGINI 
(Roviaoo - Roma) 

-* • -

Lucio Magri potrebbe 
avere gU dementi 
adatti a ricucire 
Cara Unità, 

mi rivolgo rispettosamente alFon. Lucio 
Magri invitandolo e pregandolo di promuo
vere trattative dirette e concrete, per ricucire 
le divisioni e i frazionamenti, che purtroppo 
esistono in tutta la sinistra, a discapito de
gli interessi del socialismo e della giustizia 
sociale che i lavoratori attendono da troppi 
anni. Tale proposta nasce nella speranza di 
una società più giusta, più onesta in una 
democrazia più avanzata, che metta fine'ai 
governi della DC Tutti sanno che nella DC 
ci sono anche persone oneste, però si trova
no sempre nella parte perdente, perchè le 
forze della conservazione hanno trovato in 
quel partito il letame più fertile. 

Necessita oggi una emergenza morale, e-
conomica e politica che raccolga Vadesione 
di molti, pertanto propongo una federazio
ne di partiti di sinistra che operino per una 
società più giusta. 

Perchè io iscritto al PCI mi rivolgo air 
on. Lucio Magri segretario di un partito 
come il PdVP? Semplicemente perchè a 
mio avviso proprio questo partito, e proprio 
ron. Lucio Magri potrebbe avere gli ele
menti adatti a favorire un processo ai sinte

si tra le forze politiche della sinistra che 
permetta l'elaborazione di una strategia-
comune.' * - ---- . t- , . < -̂ _ 

Le mie modeste speranze certamente non 
sono solo le mie: è sufficiente che gli stessi 
partiti di sinistra siano più presenti alle 
indicazioni delle loro basi per avere confer
ma delle mie impressioni. 

ATHOS DRUIDI 
(Bologna) 

Dalle Medie inferiori 
non sembra sia nata 
un'esperienza valida . 
Cara Unità, 

compaiono sul giornale, come del resto è 
giusto per un quotidiano di informazione 
politica, e con una frequenza degna di elo
gio (dimostra l'impegno e l'interesse del 
partito per il problema), articoli riguardan
ti la situazione della scuola vista, per lo 
più, come un organismo in sfacelo, decrepi
to, cassa di risonanza delle contraddizioni 
acute della società. 

A questo proposito desidererei chiari
menti in merito alla posizione del partito 
sulla scuola. Mi sembra che da un lato si 
cerchi di rifondarla radicalmente senza pe
rò, a quanto mi è dato capire, indicare i 
modi, gli scopi, i mezzi con cui realizzare 
tale cambiamento. Insomma, alla «negati
vità» dell'esistente non vedo cosa si pro
spetti in alternativa. 

Ma passiamo a problemi concreti. Que
st'anno la percentuale di bocciati nelle 
scuole medie superiori. (ma anche nelle 
scuole di primo grado) sembra superiore 
agli, anni passati e comunque continuare 
quella linea ascensionale della severità co
minciata qualche anno fa. Un articolo del 
giornate che ho letto da pochi giorni consta
ta tale fatto, anzi amaramente rileva come 
negli esami di maturità sia «quasi impossi
bile bocciare», ma rimanda ogni ulteriore 
severità al momento in cut il corpo inse
gnante sarà effettivamente più preparato. 

Non sta certo a me entrare nel merito di 
problemi tanto scottanti, ma mi preme di 
rilevare come anche nelle questioni più 
semplici e terra terra si stenti a trovare una 
posizione coerente. Da un iato si auspica 
una maggiore severità, dall'altro cambia
menti radicali, ovviamente auspicando un 
indirizzo consequenziale con la scuola me-

• dia dijtrimo grado: l'unica per adesso, ad 
' avere realizzato un «radicale cambiamen
to» di indirizzo. 

Ma non è forse il qualunquismo, il pres
sappochismo. il non studio dei tre anni dette 
medie ad avere provocato la dequalifica
zione della preparazione di base e, di conse
guenza. te lamentele degli insegnanti delle 
superiori in merito alla nullità culturale 
dei ragazzi che si trovano di fronte? E la 
riforma delta scuola media superiore do
vrebbe continuare su questa via? 

Non mi sembra certo che dalle scuole 
medie inferiori nasca o sia nata una espe
rienza valida e tale da poterne auspicare 
una realizzazione anche nelle superiori. 

Io non sono certo possessore di titoli cul-
• turali e di una posizione di privilegio o di 
r prestigio da difendere (sono laureato, ma 
non insegno) ma mi sento, in nome di quello 
che ho studiato e studio (certo perchè mi 
piace) di non poter rinnegare il passato che 
mi ha fatto crescere culturalmente, spero. 

CLAUDIO TORRE 
(Lucca) 

Come fanno per fare 
il sugo della pasta 
Cara Unità, 

lavoro in un ospedale di questa provincia. 
In questo ospedale, in cucina due persone 
rubano di tutto, dalla carne al pane, deter
sivo, pasta, riso. olio. ecc. 

Per fare il sugo della pasta non si adope
ra carne fresca perché se la portano a casa 
quei due. Cosa fanno per fare il sugo delta 
pasta? Macinano gli avanzi che ritornano 
indietro dai piani. Ma se fossero ancora 
avanzi della giornata... No: ammucchiano 
avanzi per 4 o 5 giorni e fanno il sugo per 4 
o 5 giorni. 

Per la pasta è uguale: ne cuociono tanta e 
poi quella che avanza è buona per il giorno 
dopo. Io ho visto dare agli ammalati pasta 
cotta 3 giorni prima. 

LETTERA FIRMATA 
(Belluno) 

U mondo diviene piò stretto 
l'Europa è al centro 
di un'attenzione mostruosa 

co
si 

Cara Unità. 
per la politica estera, nel programma i 

mane di governo PSF-PCF in Francia. 
fissano importanti punti fermi, che non so
no solo VAfghanistan e la Polonia, ma an
che Et Salvador e Nicaragua, nonché il 
Terzo Mondo, per esempio. 

Per gli USA è oggi importante minimiz
zare ravvenimento storico verificatosi in 
Francia e minacciare più o meno diretta
mente quei Paesi (Italia. Grecia, Portogal
lo. Spagna) in cui è possibile si determini 
un analogo assetto politico nei rispettivi 
governi. 

Il mondo diviene ogni giorno più stretto, 
in tutti i sensi. È occupato da armamenti 
che minacciano Ja pace e la vita di tutti. 
L'Europa è al centro di una «attenzione» 
mostruosa. La Francia ha avuto coraggio 
nel rinnovare la speranza di uscire da que
sto tunnel pauroso! Se nel mondo si attua 
una concreta politica di distensione e di di
sarmo il socialismo avanzai i popoli affer
mano la toro volontà di riscatto da secoli di 
oppressione. 

È di ciò che trema VAmerica di Reagan! 
Il significato più dirompente e positivo 

che viene dalla Francia, per rEuropa e il 
mondo, per le forze del progresso e del mo
vimento operaio, credo consista nel fatto 
per il quale una esperienza unitaria della 
sinistra può riuscire di vitale interesse per 
la pace e la giustizia fra i popoli. 

Non credo che il Popolo americano possa 
negarsi questi interessi, per sacrificarsi sul-
raltare di una politica fotte. 

ANTONIO VARRASSO 
(Castiglione a Casauria - Pescara) 
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